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Da ieri sui banchi

Quinta elementare
Oltre 4500 alunni
per gli ultimi esami

ISTRUZIONE Storie dall’italiano all’arabo: l’impegno di volontari del carcere per il reparto di pediatria

Una fiaba che aiuta a guarire
Progetto pilota del Bassone per i bimbi del Sant’Anna

INIZIATIVE 

UULLTTIIMMOO  SSCCOOGGLLIIOO Da ieri i bambini delle elementari sono impegnati dagli esami

■ Ultimo esame per più di 4500 bambini comaschi. So-
no iniziati ieri nelle scuole gli esami di quinta elemen-
tare, gli ultimi previsti dalla riforma Moratti, visto che
dal prossimo anno verranno sostituiti da un semplice
scrutinio finale fatto direttamente dai consigli di clas-
se. Ma per ora rimane, e sono tanti gli alunni che lo de-
vono affrontare, ben 4619: ieri mattina alle 8 in punto
è iniziata la prima fase con la prova di italiano in alcu-
ni circoli didattici (Como Uno, Como Due e Como Tre)
e in alcuni istituti comprensivi (Como Lago, Como Reb-
bio e Como Albate) della città. Bambini impauriti,
mamme e nonne che consolano e maestre che prepara-
no i titoli per i temi: questa la scena più comune vista
ieri in alcune scuole della città. E il calendario è piut-
tosto fitto: già oggi i piccoli studenti dovranno affron-

tare la seconda prova di matematica e
poi, nei prossimi giorni, sedersi di fron-
te alle maestre per sostenere un collo-
quio sui moduli didattici svolti in clas-
se negli ultimi mesi. Qualcuno ritiene
l’esame una pura formalità, altri un ban-
co di prova importante. Fatto sta che un
pizzico di paura non manca mai. «I
bambini hanno preso l’esame molto se-
riamente - commenta Claudia Ferè, mae-
stra di via Fiume - forse perché hanno
saputo che sarà l’ultimo in assoluto. Co-
munque sono tutti tranquilli e non ci so-
no state scene di panico. Forse qualche
problema in più ci sarà per matemati-
ca». Proprio alle elementari di via Fiu-
me i piccoli candidati hanno avuto ieri
mattina quattro ore per svolgere una
delle tre tracce proposte: l’osservazione
di un quadro, un testo di narrativa da
proseguire e un resoconto su che cosa si
vede fuori dalla finestra della propria
classe. «I titoli - spiega ancora l’inse-
gnante - vengono decisi da una commis-
sione interna. E lo stesso vale per la se-
conda prova di matematica, mentre il
colloquio si fa davanti alle proprie mae-
stre». Oggi poi iniziano gli esami per gli
studenti di terza media in alcuni istitu-

ti della città (Como Lora e Sagnino, mentre domani a
Como Lago, Como Centro e Como Borghi). In questo
caso le cose si complicano un po’. Sono previste tre
prove scritte: una di italiano, una di matematica e una
di lingua straniera, senza dimenticare il colloquio su
tutte le materie studiate nell’ultimo anno. Nelle scuo-
le superiori invece proseguono gli scrutini, in attesa
della maturità, che avrà inizio il 16 giugno. L’agitazio-
ne indetta per venerdì e sabato scorsi da Cgil, Cisl, Uil
e Cub (che prevedeva di ritardare di un’ora l’inizio de-
gli scrutini nei vari consigli di classe) ha intanto por-
tato alcuni frutti e i sindacati si sono detti soddisfatti.
«Non sono ancora disponibili i dati ufficiali - dice Ge-
rardo Larghi della Cisl - ma sembra che i docenti abbia-
no risposto bene al nostro appello. Significa che han-
no compreso le motivazioni della nostra iniziativa».

Luca Lazzari

IL PUNTO
Sciopero
«riuscito»
L’agitazione
indetta per venerdì
e sabato scorsi da
Cgil, Cisl, Uil e Cub
(che prevedeva di
ritardare di un’ora
l’inizio degli
scrutini) ha intanto
portato alcuni
frutti e i sindacati
si sono detti
soddisfatti: «I
docenti - ha detto
Gerardo Larghi,
rappresentante
della Cisl scuola -
hanno risposto
bene all’appello
dimostrando di
avere compreso
le motivazioni
dell’iniziativa»

Quattro medaglie anche per giurisprudenza

Le Insubriadi agli ingegneri
STUDIO & SPORT 

■ È la facoltà di Ingegneria del Politecni-
co di Como la regina delle Insubriadi
2004, le Olimpiadi degli studenti coma-
schi e varesini. Con quattro ori, un argen-
to e due bronzi, conquistati nelle discipli-
ne andate in scena al Vergosa Sporting &
Country Club di San Fermo, i futuri inge-
gneri hanno così fatto valere la legge del
più forte. Alle loro spalle, la facoltà di
Giurisprudenza di Como, con un oro, due
argenti e un bronzo. Un solo oro e due ar-
genti per Ingegneria Lecco e un argento e
un bronzo per Scienze Como. Brillante la
performance degli ingegneri comaschi nel
calcio a 5, dove hanno portato due forma-
zioni, Igs e Atletico Gambetta, in finale.
Al terzo posto, gli Spaventapasseri di Giu-
risprudenza. Un risultato di tutto rispetto,
dal momento che il calcetto può essere de-
finito senza timore di smentite la discipli-
na più “sentita” della manifestazione. La
rivincita, per i futuri avvocati, è arrivata in

campo femminile, dove Calais de Rouane
ha sconfitto le lecchesi di Acf. Poi, solo
bocconi amari per le facoltà di Scienze e
Giurisprudenza, che hanno dovuto inchi-
narsi allo strapotere degli Ingegneri nella
pallavolo, con il successo di Toquinho,
nel basket (Dopravnì Spojenì), e nello sco-
pone scientifico (Gli zii del litro, che han-
no battuto la coppia Taglia Boys del capi-
tano Gabriele Tagliabue, senatore accade-
mico “in pectore”), quest’ultimo assoluta
novità dell’edizione 2004 delle Insubriadi.
Nessun avversario per i ragazzi del Poli-
tecnico di Como nel tennis, dove hanno
occupato tutto il podio: primo Alberto Mol-
teni, secondo Andrea Landonio, terzo Ma-
nuele Colombo. Sono stati assegnati anche
il premio fair-play ad Andrea Landonio e il
riconoscimento come miglior atleta della
manifestazione al calciatore Claudio Man-
cosu.

Luca Pinotti

FINE CORSO

Accademia di musica in festa
(gi.cas.) Con la festa di fine corso svoltasi al palazzetto di
Muggiò, con il patrocinio dell’assessorato alla cultura e po-
litiche giovanili del Comune di Como, l’Accademia di Musi-
ca «Nerolidio» ha chiamato a raccolta circa 150 ragazzi e ra-
gazze delle scuole elementari e medie della provincia, con i
genitori, per trascorrere un pomeriggio insieme, tra giochi e
canti con gli insegnanti e gli animatori.  Al termine dei  gio-
chi e delle esibizioni di musica, sono stati premiati i gruppi
vincitori dei miniconcorsi di chitarra e di pittura.  

IN BREVE

AL GALLO

Caffè letterario
con Migliori

Domani alle 17.30, nell’ambito
delle tradizionali riunioni del
caffè letterario dell’osteria del
Gallo, Maurizio Migliori, profes-
sore di filosofia dell’università di
Macerata, parlerà di «Platone, fi-
losofo del limite».

IN PIAZZA A SAGNINO

I maxischermi
per gli europei

Arrivano i maxischermi per assi-
stere in piazza alle partite dell’I-
talia ai campionati europei di cal-
cio. L’iniziativa, organizzata dal-
le politiche giovanili del Comune
e dalla circoscrizione otto, avrà
sede nella piazza di Sagnino. Gli
appuntamenti con i match del gi-
rone eliminatorio sono il 14 giu-
gno alle 18, il 18 giugno alle 20.45
e il 22 giugno alle 20.45. In caso
di maltempo, trasmissione spo-
stata nell’ex scuola elementare
di via Ferabosco.

IN MOUNTAIN BIKE

Tour dei laghi
con il Cai

La sottosezione Cai di Monte
Olimpino organizza per sabato e
domenica il «giro dei laghi di
Cancano» in mountain bike con
pernottamento in un agriturismo
della zona. Per adesioni e infor-
mazioni telefonare a Daniele Pe-
rego (031/54.26.67) oppure pas-
sare nella sede di via Bellinzona,
189, giovedì 10 giugno dalle 21.

MEDICI CATTOLICI

La questione
islamica

«Mondo cristiano e mondo isla-
mico: convivenza o scontro?» È il
tema della conferenza promossa
dall’associazione medici cattoli-
ci italiani di Como (Amci) e in
programma giovedì alle 21 all’au-
ditorium dell’Unione Industriali di
via Raimondi, 1. Alla serata inter-
verranno monsignor Erminio
Bardella, esperto di religione e di
ecumenismo e l’avvocato Gianni
Levoni, studioso di cultura isla-
mica.

A RIMINI

Bimbi al mare
con il Cif

Anche quest’anno il Centro ita-
liano femminile (Cif) di Como ri-
corda a genitori ed enti pubblici
la possibilità di soggiorno estivo
al mare per bambini dai 6 agli 11
anni a Igea Marini (Rimini), dal 29
luglio al 12 agosto. La casa di Va-
canza di Igea mette a disposizio-
ne dei bambini un’ottima assi-
stenza dal punto di vista sanita-
rio ed educativo, in una tranquil-
la località sul marre, circondata
da un grande parco e dotata di
spiaggia privata. Per informazio-
ni è possibile rivolgersi diretta-
mente al Centro italiano femmi-
nile in via Rodari 1, telefono
031/30.41.90. 

UNA PROPOSTA NUOVA

IINNCCAANNTTEESSIIMMOO La magia della fiaba raccontata ai bambini: una delle poche tradizioni che resistono

LA SCHEDA

Il progetto
I detenuti della casa circondariale
Bassone di Albate incideranno su
audiocassette e Cd alcune tra le
più belle e note fiabe della
tradizione internazionale e le
consegeranno, entro settembre, al
reparto di pediatria dell’ospedale
Sant’Anna di Como.

Le favole
In considerazione della crescente
presenza di bambini stranieri in
reparto, alcuni fiabe sono in lingua
straniera. Per la precisione:
■ 13 favole in italiano
■ 4 favole in spagnolo
■ 2 favole in rumeno
■ 2 favole in francese
■ 2 favole in arabo
■ 1 favola in inglese
■ 1 favola in albanese

Multietnie
La prevalenza linguistica dei
racconti rispecchia l’incidenza delle
diverse nazionalità in pediatria.

Domattina una troupe Rai farà visita al carcere comasco e al nosocomio 

«Uno mattina» in via Napoleona
■ Nell’unità operativa di pediatria
dell’ospedale Sant’Anna, oltre ad
esserci una fornita biblioteca gesti-
ta dall’Abio, sono già state organiz-
zate serate di lettura e iniziative
che testimoniano il radicamento
del reparto nel contesto sociale.
Questi spazi, di un ospedale che
sta «tra la gente», accoglieranno
ben presto anche le «voci» dei de-

tenuti della casa circondariale Bas-
sone con quelle fiabe destinate a
diventare parte di un processo di
cura e assistenza, non solo clinica.
D’altronde, l’ospedale di via Napo-
leona è stato prescelto quale luogo
ideale per la realizzazione del pro-
getto proprio in virtù dalla collau-
data esperienza e sperimentazione
di nuovi approcci con il paziente

nel suo complesso: la persona oltre
che il malato. Per tutte queste ra-
gioni, si è creato questa sorta di
ponte tra reparto e carcere: un ine-
dito che ha già attirato l’interesse
dei media nazionali al punto che,
domani mattina, una troupe del
contenitore Rai «Uno Mattina esta-
te» sbarcherà prima al carcere e poi
in via Napoleona.

■ Una fiaba per cullare la
fantasia di bimbi costretti in
un letto d’ospedale ma an-
che per offrire ai detenuti
l’occasione di diventare
parte attiva in un processo
di cura e assistenza. Su que-
ste premesse si fonda il nuo-
vo progetto pilota delle «fa-
vole dal Bassone», coordi-
nato dalla volontaria Ida
Morosini, messo a punto dal-
la casa circondariale di Al-
bate e dall’azienda ospeda-
liera Sant’Anna di Como at-
traverso lo specifico coin-
volgimento dell’unità ope-
rativa di pediatria. Di cosa
si tratta è presto detto: i de-
tenuti hanno riscoperto le
più belle favole della tradi-
zione internazionale e, al
momento, sono impegnati a
registrarle su audiocassette
o Cd che verranno recapita-
ti entro il prossimo settem-
bre in via Napoleona, nel-
l’unità operativa che acco-
glie fino a 29 bimbi. Italiani
ma anche, e sempre di più,
stranieri (20% del totale).
Ecco perché, molti di quei
racconti che si propongono
di rallegrare le lunghe ore in
reparto, sono tradotte in al-
tre lingue. Il pacchetto è cor-
poso: 13 favole in italiano, 4
in spagnolo, 2 in romeno,
altrettante in francese e ara-
bo, una in inglese e una in
albanese. Il programma, fir-
mato da Vincenzo Lo Cascio
e Marco Santoro, operatori di
polizia penitenziaria del di-
partimento in capo al mini-
stero di giustizia, ha indivi-
duato proprio nel Sant’An-
na i requisiti fondamentali
per avviare questa esperien-
za pilota su scala nazionale
a fronte di una lunga espe-
rienza, maturata negli anni,
nella formula del «to care».
«L’attenzione a rendere i re-
parti di degenza pediatrica
accoglienti e confortevoli è
un processo iniziato alla fi-
ne degli anni Settanta quan-
do comparvero i primi stu-
di sugli effetti negativi del
ricovero per i piccoli pa-
zienti - spiega il primario di

pediatria, professor Riccar-
do Longhi - Una volta con-
sentiti l’accesso e la perma-
nenza assidua in ospedale
dei genitori sono sorte le
prime iniziative di scuola in
reparto, poi sono comparse
le sale giochi, si sono auto-

proposti i volantari (per
esempio l’Abio) e dalla fine
degli anni Novanta una
nuova figura ha iniziativa a
circolare nelle unità di de-
genza pediatrica: il clown».
«La vita dei piccoli ricove-
rati, come a casa, deve però

rispettare un ritmo quoti-
diano fatto di momenti di
gioco attivo e momenti di ri-
poso proprio per la condi-
zione legate alla malattia -
aggiunge - Ci si è resi conto
dell’importanza di uno stru-
mento che da sempre e da

tutti viene utilizzato per
evadere restando sul posto:
cioè la lettura e l’ascolto
delle fiabe». Le audiocasset-
te, accompagnate da brani
di Beethoven, Mozart e
Mendelsson, saranno presto
in reparto. 

COMOMartedì
8 giugno 2004
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